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VENERDI’ A TEATRO 
Programma 

 
21 ottobre: Compagnia IPERCASO di Montecorvino Rovella (SA) 
   BAMBOCCIONI (sinossi) 

Il Sindaco per dare una mano ad introdursi nel mondo del lavoro e nel tessuto sociale e 
produttivo della città, mette a disposizione 30 appartamenti a ragazzi laureati che vivono 
ancora a casa con i genitori. 
Succede così che 4 laureati, Gianni, Alberto, Stella e Anton Giulio, si ritrovano a vivere 
sotto lo stesso tetto. Tre geni nelle materie di competenza, ma assolutamente inadeguati 
alla quotidianità, totalmente dipendenti dalle mamme! 
L’unica cosa che il sindaco chiede a questi giovani, in cambio dell’appartamento, è di 
impiegare qualche ora a settimana nei servizi sociali. 
Proprio durante le ore dedicate al servizio sociale, i tre conoscono Lucida e Nevio (una 
prostituta e un barbone), strane ma importanti figure che finiscono nella nuova dimora. 
Dal confronto tra la drammatica condizione di questi ultimi e le comprensibili difficoltà dei 
“Bamboccioni”, scaturisce non solo un’esilarante comicità ma anche una profonda 
riflessione sulla nostra società. 

4 novembre: Compagnia 70CENTO di Bari 
   A CHE SERVONO GLI UOMINI? (sinossi) 

La protagonista della storia è Teodolinda, detta Teo, un’artista disegnatrice, donna forte e 
indipendente che non vuole uomini nella sua vita, ma ciò nonostante ha un forte desiderio 
di maternità. 
Con l'inganno riesce a sottrarre una provetta dal laboratorio specializzato in inseminazione 
artificiale dove lavora Giovanni, il suo vicino di casa. 
La donna riesce a inseminarsi da sola e quando ha la certezza di essere incinta, inizia ad 
assillare il povero Giovanni per farsi dire il nome del misterioso donatore. 
Da qui nascono varie situazioni bizzarre e divertenti, soprattutto per il pubblico. 
La compagnia 70cento, da sempre attenta a questi aspetti, anche in questo caso ha 
realizzato una soluzioni sceniche semplici ma complete, funzionali allo sviluppo della 
storia. 
Completano la particolarità dello spettacolo i costumi e le scenografie curate con 
attenzione, in quanto sono importanti per la narrazione e per proiettare lo spettatore 
direttamente nel racconto. 
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18 novembre:   Compagnia LA BANDA DEGLI ONESTI di Altamura (BA) 
     IL PAPA’ IN AFFITTO (sinossi) 

Maria e Valentino sono una coppia che non riesce ad avere figli perché gli spermatozoi del 
marito sono troppo “lenti”. Dopo averle provate tutte, decidono di fare la fecondazione 
eterologa. Prima di avvalersi di tale pratica,  decidono di chiedere al loro caro amico 
Rodolfo una “inseminazione naturale”! Rodolfo è un professore universitario che ha la 
nomea di “sciupafemmine”, tanto da avere alle calcagna la sua ex Raffaella che lo assilla 
per il riconoscimento della paternità del proprio figlio, e ha persino un’amante fissa, 
Nancy, giovane studentessa. La coppia desidera che sia proprio il loro amico il prototipo 
ideale del "papà in affitto"! Purtroppo Rodolfo è allergico ai bambini, al contrario del suo 
amico Valentino che non sogna altro da anni. Riusciranno i due a convincere il single 
incallito a fare loro questo grande dono? E nel caso riuscissero, come cambierà la vita delle 
due coppie: quella fedele ai principi morali e quella fedifraga senza principi? Lo scoprirete 
in questa esilarante commedia, piena di colpi di scena a ripetizione e soprattutto... tante 
risate! 

2 dicembre:   TEATRO STABILE NISSENO di Caltanissetta 
     ORA PERO’ MUORI…AMORE MIO! (sinossi) 

La “farsa” è un genere tanto nobile quanto ormai poco praticato, nell’ambito del Teatro 
italiano di genere.  
Da noi - inteso sia come “da noi in Italia” e ancor di più come “da noi in Sicilia e nel 
Meridione” - la farsa c’è sempre, è già ampiamente presente nelle commedie e persino in 
certi spunti drammatici. Semplicemente, “Da noi” la commedia non esiste, tanto che per 
esplicitarne le dinamiche, gli attributi e le caratteristiche, si è dovuto coniare il medio-
termine di “Commedia all’Italiana” con particolare riferimento al cinema. Cioè, una 
commedia dove le situazioni comiche, le gags, le maschere, i tic, gli imbarazzi e le follie 
sono così innaturali da diventare naturaliter farsesche. 
“Ora però muori..amore mio!” è una farsa affidata alla bravura indiscussa, al talento ed 
all’esperienza unica di tre attori/interpreti/clown che si affidano alle follie di una 
spericolata e spudorata meta-rappresentazione con l’intento di ricongiungere lo 
spettatore alle risate dell’infanzia ed alla malinconia dell’adolescenza. 
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16 dicembre:   COMPAGNIA DEI TEATRANTI di Bisceglie (BT) 
     TATA MATILDA (sinossi) 

Ferdinando, scrittore sfortunato, riceve la visita di un ex commilitone, Eracle, della cui 
amicizia Ferdinando non ha memoria. Questi si piazza in casa corteggiando Adelina, 
insegnante, moglie di Ferdinando, che vorrebbe suo marito la smettesse di fare lo scrittore 
squattrinato. In questo difficile menage familiare, che finirà con la separazione della 
coppia, vi è un'altra figura rilevante, Matilda la tata, irriverente e provocatoria. Ferdinando 
entra in uno stato di prostrazione, che però gli stimola la creatività: scrive, senza saperlo, il 
suo best seller, un romanzo autobiografico nel quale riflette sugli errori commessi con la 
moglie. Matilda, che in precedenza aveva conosciuto un famoso editore, prende il 
manoscritto del romanzo e glielo consegna, sperando nella dea bendata, e di nascosto a 
Ferdinando consegna anche una copia dello stesso ad Adelina. Quest’ultima, dopo averlo 
letto con commozione, decide di fare ritorno a casa: dopo una reciproca ammissione degli 
errori commessi, i due tornano assieme. Il sipario si chiuderà su un finale inatteso, da vera 
commedia all’italiana, che lascerà il pubblico piacevolmente sorpreso e divertito. 
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